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Le caratteristiche della ricerca per esperimento
La ricerca per esperimento ha come obiettivo l’individuazione dell’esistenza di una relazione tra il fattore dipendente e il fattore indipendente. Il successo di tale ricerca dipende proprio dalla capacità del ricercatore di tenere sotto controllo gli altri fattori che potrebbero influire sul fattore dipendente. Le tecniche di analisi dei dati ci confermano o meno la presenza di un’associazione. L’ontologia è realista. In un sistema viene introdotto una variazione: lo stimolo sperimentale, per studiare le variazioni dovute al fattore e la sperimentazione deve avvenire in modo controllato. Inoltre perché si parli di sperimentazione è necessario un controllo scientifico dei risultati.
 Lo studio degli effetti del fattore indipendente sul fattore dipendente sono possibili adottando determinati disegni sperimentali:
1. PIANO SPERIMENTALE A DUE GRUPPI 
Il ricercatore seleziona due gruppi il più equivalenti possibili per tutti i possibili fattori che possono incidere sul fattore indipendente. 
Prima di qualsiasi intervento viene somministrato ad entrambi i gruppi un test o un questionario che rilevi la situazione iniziale (Si1 e Si2), ovvero il livello del fattore dipendente prima dell’introduzione dello stimolo. Il primo gruppo rappresenta il gruppo sperimentale poiché ad esso viene appunto somministrato il trattamento sperimentale mentre il secondo gruppo sarà il gruppo di controllo poiché gli viene somministrato il trattamento ordinario.
 Al termine dei due trattamenti verrà rilevato nuovamente il livello del fattore dipendente in entrambi i gruppi per poi fare la differenza con la situazione iniziale attraverso considerazioni quantitative e qualitative. Il controllo avviene con tecniche statistiche costruendo una tabella a doppia entrata in cui in riga vi sia specificata la variabile “appartenenza ai due gruppi” e in colonna la variabile “miglioramento si/no”. 
La rilevazione dei cambiamenti a livello qualitativo avviene attraverso la descrizione dettagliata della situazione dei due gruppi prima, durante e dopo l’intervento ordinario e sperimentale e delle reazioni dei soggetti. Grazie alla descrizione, è possibile aumentare validità e attendibilità dei risultati ottenuti con l’analisi quantitativa. Se i due gruppi sono equivalenti senza l’intervento di fattori di disturbo, le differenze di miglioramento tra i due gruppi saranno da attribuire alla presenza dello stimolo sperimentale e quindi quest’ultimo è causa di tali miglioramenti. Il successo o meno di questo piano sperimentale dipende dal fatto che i due gruppi siano perfettamente equivalenti e che equivalenti siano tutti i fattori che possono incidere sul fattore dipendente. Inoltre bisogna tener conto di alcuni effetti che possono incidere sul successo della sperimentazione, quali: 
· EFFETTO SELEZIONE   la scelta dei soggetti sui quali viene condotta la sperimentazione può influenzare gli esiti. Una possibile soluzione è l’assegnazione casuale delle classi al gruppo sperimentale o di controllo. 
· EFFETTO AMBIENTE  le condizioni in cui operano i due gruppi devono essere il più simili possibili.
· EFFETTO STORIA  accertarsi che durante le rilevazioni non si verifichino eventi che 
modifichino la storia di uno dei due gruppi.
· EFFETTO PERDITA  abbandono o perdita dei soggetti
· EFFETTO HAWTHORNE  il gruppo sperimentale si sente al “ centro dell’attenzione” e assume una condotta più consona alle attese e ottenendo migliori risultati non imputabili all’intervento sperimentale.
· EFFETTO NOVITA’  l’introduzione di tecniche informatiche provoca migliori risultati dovuti all’innovazione.
· EFFETTO INTERRUZIONE  un nuovo metodo da inizialmente risultati deludenti e allora senza un’accurata valutazione, viene scartato prematuramente.
· EFFETTO RILEVAZIONE  la rilevazione iniziale può essere invalidante per i risultati. I soggetti potrebbero capire cosa ci si aspetta da loro modificando il loro comportamento. 

2. PIANO SPERIMENTALE A QUATTRO GRUPPI
Ai primi due gruppi vengono somministrate le prove come sopra (vedi piano sperimentale a due gruppi), agli altri due il fattore sperimentale e ordinario; senza però il test iniziale.
Vengono confrontati poi i risultati degli ultimi due gruppi con la situazione iniziale dei primidue e il confronto dei gruppi con test iniziali e senza.
Il successo dipende dall’equivalenza dei gruppi (con campionamento semplice) non garantibile.

3. PIANO SPERIMENTALE A GRUPPO UNICO
Prevede l’applicazione del fattore ordinario  e del fattore sperimentale in tempi diversi. Qui interviene l’EFFETTO MATURAZIONE ( i soggetti crescono). Si ricorre ad un campione ciclico istituzionale ricorrente.

Il controllo dei fattori e quindi la validità si può avere tramite il DIARIO DELLA SPERIMENTAZIONE. Laddove un controllo totale non sia possibile si avrà la RICERCA QUASI SPERIMENTALE -> il ricercatore non può controllare lo stimolo di fattori di disturbo (può solo osservare). Se volesse studiare gli effetti di un dato a posteriori egli opererà una COMPARAZIONE: attraverso quest’ultima in casi differenti è possibile rilevare relazioni ottenendo spiegazioni.



